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Nelle nostre Rsa abbiamo cercato di 

fronteggiare l’emergenza Covid-19 con 

tutte le risorse aziendali a disposizione, 

la nostra professionalità e la nostra de-

dizione: abbiamo affrontato insieme mo-

menti davvero critici che in questi mesi 

ci hanno resi più forti, maggiormente 

consapevoli del nostro ruolo e preparati 

ad avversità impreviste, ogni giorno più 

determinati a garantire un ambiente se-

reno e sicuro ai nostri Ospiti, da sempre 

nostra missione primaria. 

Nello specifico, abbiamo agito da subi-

to su due importanti fronti: da un lato 

aderendo alle indicazioni ministeriali e 

regionali, rendendo operativi rigorosi 

protocolli precauzionali interni dedicati 

alla tutela dei propri Ospiti contro il Co-

ronavirus e adottando tutte le misure ne-

cessarie verso chi vive quotidianamen-

te in Rsa come senior, categorie fragili, 

dipendenti, visitatori, inclusi i fornitori, 

per non lasciare niente al caso; dall’altro, 

mettendo in campo soluzioni immediate 

per continuare a mantenere uniti Ospiti e 

famiglie, grazie al supporto del digitale, 

dei social media e con tante iniziative di 

socialità a distanza.

Il peggio sembra passato, ma la tempe-

sta c’è stata e ha lasciato il segno: quello 

che è successo ha cambiato profonda-

mente tutti noi, nella vita professionale 

e personale, poiché questo nemico in-

visibile ci ha disorientati, spaventati, ma 

al contempo ha tirato fuori il meglio di 

noi, dandoci prova di una forza che non 

credevamo di avere. E, con questa nuova 

consapevolezza, stiamo facendo tesoro 

degli insegnamenti ricevuti, lavorando 

per costruire una nuova dimensione di 

vita nelle nostre Rsa, fatta di ancor più 

cura, attenzione e, naturalmente, sicu-

rezza.

Si apre dunque un nuovo percorso che 

consta di forme di assistenza, socialità 

e quotidianità innovative che vi raccon-

tiamo, tra passato e presente, in questo 

nostro nuovo numero di “Insieme”, attra-

verso le storie e i pareri dei nostri esperti, 

medici, psicologi, fisioterapisti e respon-

sabili di struttura.

Buona lettura!

Il Gruppo La Villa

LA VITA
MERITA

USCIRE PIÙ FORTI DA UN’EMERGENZA 
SENZA PRECEDENTI

A cura del Gruppo La Villa
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COSÌ LO ABBIAMO AFFRONTATO TUTTI 
INSIEME E SIAMO RIPARTITI

COVID-19

In collaborazione con Alessandra Fambrini, 
Responsabile di RSA & Villa Alfieri

Coronavirus: non eravamo preparati a que-

sta calamità inaspettata, come nessuno in 

Italia, ma agendo con tempestività e soler-

zia, attraverso un pronto intervento avve-

nuto spesso anche in maniera preventiva 

rispetto a quanto disposto dai Decreti, ab-

biamo potuto proteggere e tutelare Ospiti 

e dipendenti fin da subito e nel modo mi-

gliore possibile.

Oggi possiamo dire che questa nostra li-

nea cautelativa, stringente fin da subito, ci 

ha premiati: la situazione è stabile in tutte 

le nostre strutture, molte di queste sono 

addirittura riuscite a lasciare il Virus “fuori 

dalla porta” durante la fase più critica, con 

tamponi risultati negativi per Ospiti e di-

pendenti. 

E anche laddove si sono registrate delle 

positività, nonostante tutte le misure appli-

cate, abbiamo messo in piedi protocolli di 

pronto intervento per procedere all’isola-

mento di tutti i casi positivi e alla loro cura 

verso la negativizzazione, che ad oggi sta 

procedendo serenamente.

La nostra ripartenza sarà cauta e attenta. 

Gradualmente, nel tempo e in ottemperan-

za alle Disposizioni Regionali, metteremo 

in campo nuove misure per regolamentare 

percorsi e flussi interni alle Rsa: le attività 

nelle strutture, che non si sono mai ferma-

te del tutto, torneranno - a piccoli passi - ad 

animare le giornate dei nostri Ospiti, ma con 

nuove regole di tutela, prestando la massi-

ma attenzione ai DPI e al distanziamento 

obbligatorio. Infine, i nuovi ingressi saranno 

concessi con gradualità e accortezza fino 

al completo ritorno alla normalità, ma sem-

pre e solo a fronte del superamento di tutti 

gli step richiesti dagli enti territoriali com-

petenti, come negatività agli accertamenti 

diagnostici e periodo di isolamento. Le por-

te delle Rsa, sempre in ottemperanza alle 

Disposizioni, verranno infine riaperte anche 

alle visite dei familiari, con modi e tempi di-

latati e controllati, fino al tanto atteso ripristi-

no della socialità, ma sempre con un occhio 

di riguardo alla sicurezza.

L’esperienza di RSA & Villa Alfieri, Lido di 

Camaiore (LU)

Mesi difficili, ma anche di riscoperta. Un rac-

conto emozionante ci arriva da RSA & Vil-

la Alfieri di Lido di Camaiore, attraverso le 

parole di Alessandra Fambrini, Responsabi-

le della struttura, che ha voluto condividere 

con noi l’esperienza della Rsa che gestisce 

ormai da anni.

“All’inizio del mese di marzo, prima del De-

creto Ufficiale, abbiamo chiuso la nostra 

struttura – RSA & Villa Alfieri – come indica-

to dal nostro Gruppo e in accordo con l’ASL 

Versilia, gestita dal Dott. Alessandro Campa-

ni: è stato difficile abbandonare la realtà così 

come la si conosceva. Ma tutto questo ha 

portato anche ad alcune esperienze prezio-

se e positive, a conoscerci meglio e a capire 

quanto possiamo essere forti”.

Inizia così il racconto di Alessandra Fam-

brini, e prosegue: “ La nostra struttura, di 

tre piani, è vicinissima al mare – ci si arriva 

a piedi! –, ha due grandi parchi e 100 po-

sti letto. La quotidianità, da noi, è sempre 

stata caratterizzata da tante attività all’aria 

aperta, uscite all’esterno e socializzazio-

ne: pomeriggi in spiaggia, visite di amici, 

parenti e tante attività con associazioni  – 

soprattutto il Museo Alzheimer – condotte 

con i tanti volontari, sempre presenti ed 

entusiasti. Ogni giovedì pomeriggio, prima 

dell’emergenza, si andava in sala Auser a 

ballare, in pineta a Camaiore, senza con-

tare le uscite con gli educatori per giocare 
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a Burraco, per fare bagni in 

mare e per trascorrere gior-

nate spensierate nel verde.

Ma, appena abbiamo capi-

to la situazione determina-

ta dal Virus, abbiamo deci-

so di tutelare gli Ospiti con 

la chiusura totale, avverten-

do nel giro di 24 ore tutti i 

parenti.”

I primi giorni di lockdown

L’emergenza, soprattutto 

all’inizio, ha destato for-

ti preoccupazioni e dub-

bi, in tutte le strutture del 

Gruppo, come in quella di 

Lido di Camaiore: “I primi 

giorni sono stati difficili, 

caratterizzati dalla paura 

dell’ignoto. Però, da subito, 

tutto il team e gli operato-

ri si sono sentiti investiti di 

grandissima responsabi-

lità. Ognuno si è, in poche 

parole, responsabilizzato, 

con grande coraggio: si an-

dava a lavoro con rispetto 

e lungimiranza, prenden-

doci cura di tutti gli Ospi-

ti. E ce lo siamo detti ogni 

giorno, nell’occasione delle 

importantissime riunioni, a 

distanza, volte a riorganiz-

zare la quotidianità e le de-

stinazioni d’uso degli am-

bienti, imparando a seguire 

i Decreti, le linee guida Re-

gionali e quelle dettate dal 

Gruppo, per adattarle alla 

realtà della struttura, rico-

struendo spazi e attività.

Così facendo, non abbia-

mo registrato nessun caso, 

avendo avuto anche la pos-

sibilità di fare internamente 

i tamponi, grazie all’ASL, 

sempre muniti di tute, DPI 

e comunicando i risultati, 

fortunatamente tutti nega-

tivi, alle famiglie con gran-

de tempestività. 

Nonostante questi confor-

tanti risultati, non abbiamo 

abbassato la guardia e tra 

maggio e giugno abbiamo 

deciso di mantenere co-

munque il distanziamento 

e tenere la struttura chiusa, 

ma sempre garantendo i 

contatti: oltre alla telefona-

ta classica abbiamo mante-

nuto attivo il servizio di videochiamate, 

in auge fin da febbraio, con momenti 

davvero molto commoventi. Così abbia-

mo mantenuto l’unità familiare, tra mes-

saggi e comunicazioni costanti. Anche 

i social network sono stati per noi una 

finestra importante sul mondo della Rsa 

in questo periodo, per mostrare che la 

vita in struttura andava avanti, in modo 

diverso, certo, ma sempre sereno e pro-

tetto, e questo ha sicuramente dato 

tranquillità ai familiari a casa.”

L’organizzazione interna

Anche la revisione degli spazi e delle at-

tività ha giocato un ruolo fondamentale. 

In tutte le strutture del Gruppo gli am-

bienti sono stati ripensati, per adattarsi 

alle rinnovate esigenze imposte dall’e-

mergenza, in un lavoro di riprogettazio-

ne molto complesso, sicuramente molto 

impegnativo, ma necessario. Anche in 

RSA & Villa Alfieri i cambiamenti appor-

tati sono stati molti e ben organizzati:  

“Ogni piano è stato diviso e contingen-

tato, cosa per noi assolutamente nuova, 

ma le attività di animazione e le terapie, 

come la Musicoterapia, la Pet Therapy, la 

lettura di libri, sono sempre rimaste atti-

ve, rispettando e mantenendo il distan-

ziamento, e sono state riviste alla luce 

delle nuove norme. In definitiva, il modo 

di vivere la socialità e tutti gli ambienti 

comuni è stato ripensato, per garantire 

la massima sicurezza.

Abbiamo anche continuato ad accogliere 

nuovi Ospiti, sia in regime privato che non, 

naturalmente in maniera molto oculata e 

sempre in ottemperanza alle leggi vigenti 

nel territorio: nel nostro caso in Toscana, 

tampone negativo in arrivo e un periodo di 

14 giorni di isolamento, in camera o nuclei 
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predisposti ad hoc. Un percorso, questo, 

che nella nostra struttura è stato coadiu-

vato dal prezioso aiuto del Geriatra Flavio 

Landi, che ha dato disponibilità gratuita 

nel supportare i nostri medici di base e che 

approfittiamo per  ringraziare di cuore”.

La riapertura: un’emozione indescrivibile

Riaprire le strutture è un dovere nei con-

fronti di chi tanto ha aspettato, come fami-

liari e Ospiti. In tutte le strutture del Grup-

po questo è stato il momento più atteso: 

anche in RSA & Villa Alfieri ha costituito 

una delle emozioni più grandi.

Così, dall’8 giugno, la struttura di Lido di 

Camaiore ha potuto riaprire le proprie por-

te: “Ma – sottolinea Alessandra Fambrini – 

sempre tenendo alta la guardia! L’ingresso 

per le visite è infatti contingentato, pre-

vio appuntamento telefonico e prevede 

il passaggio obbligatorio dal check-point 

di sicurezza posto all’ingresso, dove viene 

applicato il protocollo di tutela con misu-

razione della temperatura, fornitura di DPI 

e lavaggio mani con gel idroalcolico, ol-

tre alla firma del registro d’ingresso. Solo 

dopo il check point, attraverso un percorso 

guidato, si accede al parco dove sono stati 

collocati tre grandi tavoli di legno per in-

contrare i propri cari in un contesto sicuro 

e sempre sereno, in turni di mezz’ora.

Già nella prima settimana abbiamo accolto 

ben 90 parenti, con un piccolo benvenu-

to di accoglienza, come caffè e brioche, o 

TRA ASSISTENZA, QUOTIDIANITÀ E SOCIALITÀ
UNA NUOVA DIMENSIONE DI VITA IN RSA

Il nostro obiettivo è e sarà sempre garan-

tire serenità e sicurezza ai nostri Ospiti. Da 

qui nasce il nostro progetto “Rsa Sicura”: 

una riprogettazione della dimensione del-

la vita in struttura a misura d’Ospite e nel 

rispetto delle nuove regole, per assicurare 

a tutti benessere e protezione. Come? At-

traverso procedure, dispositivi di protezio-

ne individuale e, come sempre, la grande 

professionalità dei nostri dipendenti, per 

garantire a tutti il massimo della sicurezza 

in ogni contesto.

Su questi presupposti, nelle nostre Rsa è 

stato avviato un percorso organizzativo 

fatto di linee guida e protocolli ferrei, con-

trolli costanti e accurati, coadiuvati dall’u-

so continuo dei dispositivi di protezione 

individuale, oltre alla formazione continua 

dei nostri dipendenti. 

Una nuova dimensione di vita, stessa qualità 

L’emergenza ha cambiato il modo di vivere 

la struttura, ma non ha cambiato la qualità 

di vita al suo interno: ci siamo organizzati 

per cercare di mantenere la normalità del-

le giornate dei nostri Ospiti, dando loro un 

continuum con la loro quotidianità, ma in-

novandola all’insegna della serenità e della 

protezione. 

A cura del Gruppo La Villa

qualche pizzetta. Il ritmo di ripresa è stato 

serratissimo, ma ripristinare una sorta di 

contatto “vis a vis” tra Ospiti e familiari è 

stato necessario.

La riapertura è stata possibile grazie al 

grande impegno di tutti e frutto di que-

sta tanto difficile quanto importantissima 

esperienza di vita che abbiamo vissuto e 

che ha fatto crescere tutti noi, le persone 

che lavorano qui, perché ci ha insegnato 

a fidarci sempre dei nostri compagni di 

squadra: qualsiasi cosa succeda, adesso 

più di prima, abbiamo la certezza di poter 

contare sulla nostra forza, lavorando uniti 

e fidandoci l’uno dell’altro. Siamo 86 di-

pendenti e ora siamo tutti concentrati in 

un gruppo, un’unione che ha consentito a 

tutti di superare l’emergenza.

Anche gli Ospiti sono stati incredibili, do-

tati di grande forza, perché hanno saputo 

aspettare, fidarsi e affidarsi: a loro è stato 

illustrato tutto, come usare gli spazi, come 

rispettare la distanza di 1,80, come usare i 

DPI ma, soprattutto, è stato spiegato loro 

cosa stava succedendo fuori rassicurandoli 

e insegnando loro come sarebbero cam-

biate le cose. Perché solo con consapevo-

lezza e dolcezza si può far fronte anche 

alle prove più dure.”
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Per esempio, oggi, i nostri 

Ospiti vivono spazi nuo-

vi e ripensati per garantire 

loro la massima tutela, con 

servizi meno aggreganti, 

ma più personalizzati ed 

esclusivi: le attività che ge-

neralmente venivano svolte 

in grandi gruppi, ora sono 

fatte in piccoli insiemi per 

rispettare il distanziamen-

to sociale; la fisioterapia di 

gruppo ha lasciato spazio 

alla fisioterapia individua-

le, spesso all’aperto; i pasti 

sono serviti al piano con 

servizio dedicato e alcune 

attività, prima in modalità 

“fisica”, sono ora svolte an-

che in modalità “digitale” 

per permettere ad anco-

ra più Ospiti, magari con 

mobilità ridotta, di fruirne: 

insomma, la tecnologia ha 

reso tutti più vicini e “tutto 

accessibile a tutti” grazie 

alla connettività in camera 

e al servizio di videochat. 

Fino ad arrivare alla riaper-

tura tanto attesa, anche per 

nuovi Ospiti: le Rsa sono 

vere e proprie “case” pen-

sate per accogliere le cate-

gorie più fragili e riaprire le 

proprie porte al territorio è 

un dovere sociale, perché 

sono tante le situazioni di 

bisogno che richiedono di 

potersi appoggiare a strut-

ture assistenziali così da far 

fronte a difficoltà sanitarie, 

familiari e organizzative.

Insomma, una nuova di-

mensione di Rsa, ma anche 

una nuova dimensione di 

“casa” dove cura, sicurezza 

e attenzioni non mancano 

mai. 

COME AFFRONTARE L’EMERGENZA COVID-19
CON GLI ANZIANI A CASA

CAREGIVER

Gli anziani sono tra le categorie più fra-

gili e, quindi, più esposte al rischio di svi-

luppare sintomi da Covid-19: pertanto è 

importante dedicare loro un’attenzione 

speciale, così da garantire la miglior tu-

tela necessaria.

“Il distanziamento sociale, o l’isolamento, 

è divenuto il comportamento adeguato 

da adottare come forma di responsabili-

tà sociale per evitare di esporre i senior a 

situazioni di contagio, oltre a limitarne la 

diffusione tra parenti, amici, conoscenti.

Ma le persone anziane sono tra le più 

vulnerabili e, per questo, vanno maggior-

mente protette: anzi, vanno supportate 

affinché possano rispettare, compren-

dendole, queste limitazioni o restrizioni.”

La Dott.ssa Catalano prosegue: “In que-

sta situazione, la rete sociale e di caregi-

ver - familiari, amici, volontari - è la risorsa 

che ha il compito morale di proteggerli e 

di provvedere a loro, incaricandosi di fare 

acquisti di generi alimentari o medicinali, 

al loro posto, evitando così di esporli a 

rischio di contagio.

Non solo: questa nuova dimensione in 

In collaborazione con la Dott.ssa Claudia Catalano,
Psicologa del Gruppo La Villa



1110

cui l’anziano si ritrova costretto a vive-

re, ma anche a sperimentare, può avere 

ripercussioni sia dal punto di vista fisico 

che psicologico, con il rischio di svilup-

pare patologie fisiche e sintomi legati a 

depressione e ansia. È quindi importante 

non sottovalutare l’impatto a livello emo-

tivo e gestirlo al meglio.”

A tal proposito, ci sono una serie di buo-

ne norme comportamentali che si posso-

no adottare con gli anziani per favorire 

il loro equilibrio psico-fisico, attività che 

sono indicate indipendentemente dalla 

situazione Covid-19 e che aiutano a vive-

re meglio, in modo sano. Per esempio:

tivi che rafforzino i legami sociali, come ad 

esempio l’uso dei social media, di internet, 

Skype mentre, per l’anziano che non aves-

se dimestichezza con questi mezzi, si può 

ovviare al problema attraverso l’utilizzo di 

altre forme di comunicazione sempre utili 

a offrire il supporto  psicologico necessa-

rio, mantenendo i legami sociali, come una 

semplice telefonata o, ora che si può, una 

visita.”

Il bisogno di attenzioni

Anche ora che il peggio sembra passato, 

l’anziano è sicuramente più bisognoso di 

attenzioni, di affetto, di avere parole inco-

raggianti di sostegno e supporto che ga-

rantiscano la sua serenità.

“Un consiglio utile, in questo senso, è 

quello di incrementare la frequenza e la 

durata degli “incontri” telefonici e anche 

fisici, così da dare spazio a messaggi po-

sitivi, di speranza e di apertura che li ras-

sicuri o non li faccia sentire soli in uno 

stato di abbandono.”

E infine la Dott.ssa conclude: “Lasciamo 

spazio soprattutto alla progettualità, im-

maginiamo insieme e organizziamo qual-

cosa che faremo domani: una passeggiata 

nei luoghi dei loro ricordi, fino ad arrivare 

a organizzare un compleanno o un evento 

importante.

Diamo valore ai nostri cari anziani, risorse 

che rappresentano la nostra storia di ricordi 

e insegnamenti, ma anche il nostro futuro.”

• il caregiver può stimolare e incoraggiare 

gli anziani a intraprendere attività che 

possono diventare delle buone abitudini: 

dedicarsi al disegno, al giardinaggio 

oppure fare enigmistica per mantenere 

attive le funzioni cognitive e infine 

mantenere un’alimentazione equilibrata 

e sana;

• edulcorare le notizie che si sentono alla 

TV, evitando di esporsi troppo all’ascolto 

di informazioni che possono aumentare 

lo stato ansioso.

“Si tratta di attività - specifica la Dott.ssa 

Catalano - che hanno come obiettivo quel-

lo di mantenere il giusto equilibrio psico-fi-

sico, perché il distanziamento sociale deve 

essere inteso solo come distanziamento 

fisico e non relazionale: è necessario, in-

fatti, garantire sistemi di contatto alterna-

LE PATOLOGIE RESPIRATORIE PIÙ DIFFUSE
NEGLI ANZIANI

NON SOLO COVID-19

Quello che si vede, nell’esperienza come 

medico geriatra in Rsa, sono spesso e 

volentieri patologie respiratorie: perché, 

come accade a tutti gli organi del nostro 

corpo con il passare del tempo, anche a 

livello polmonare si verifica una progres-

siva riduzione della funzionalità residua.

 

“Di conseguenza - indica la Dott.ssa 

Piccinini - la malattia polmonare 

In collaborazione con la Dott.ssa Ester Piccinini,
Medico del Gruppo La Villa
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globalmente intesa è, nell’anziano, una 

problematica di frequente riscontro. In 

ambito di patologia polmonare in età 

geriatrica una delle forme di disfunzione 

respiratoria di maggior riscontro è la 

broncopneumopatia cronica ostruttiva 

(BPCO): la BPCO è definita come una 

condizione patologica caratterizzata da 

limitazione persistente al flusso aereo non 

completamente reversibile e si caratterizza 

per la presenza di due componenti:

dosi essa a una progressiva riduzione 

della funzionalità respiratoria.

“Nell’anziano la BPCO non va considerata 

una condizione morbosa fine a sé stessa, 

poiché si associa alla presenza di nume-

rose co-morbilità e complicanze: tra que-

ste la patologia cardio-vascolare, che si 

manifesta soprattutto nelle fasi avanzate 

di malattia, ed è legata a una serie di al-

terazioni vascolari e polmonari che pos-

sono portare infine verso lo scompenso 

cardiaco congestizio, configurando il co-

siddetto quadro di “cuore polmonare”.”

Sempre rimanendo in tema di compli-

canze, parliamo di deterioramento cere-

brale a rapida insorgenza che può pre-

sentarsi in anziani affetti da BPCO grave 

o in occasione di episodi di riacutizzazio-

ne, insufficienza respiratoria con ipossia 

cronica correlata alla diminuzione della 

concentrazione di ossigeno del sangue. 

“La sindrome metabolica, inoltre, risul-

ta presente in circa il 50% dei pazienti 

con BPCO: l’obesità, in particolare, può 

causare l’insorgenza della malattia, così 

come il diabete di tipo 2.”

Quali cure per la BPCO?

La Dott.ssa Piccinini sottolinea: “Per ga-

rantire una riduzione di frequenza e gra-

vità delle riacutizzazioni di malattia, un 

miglior controllo dei sintomi e quindi una 

miglior qualità di vita, il monitoraggio 

dell’evoluzione della patologia andreb-

be iniziato dalle fasi precoci attraverso la 

valutazione clinica del paziente e l’esecu-

zione di test di funzionalità respiratoria 

ripetuti nel tempo.”

La terapia si avvale di farmaci bronco-

dilatatori, corticosteroidi somministrati 

per via inalatoria o sistemica e di ossi-

genoterapia, soprattutto in caso di ipos-

sia cronica con obiettivo di saturazione 

maggiore o uguale al 90%.

E conclude: “Un corretto approccio tera-

peutico dovrebbe però avvalersi di vac-

cinazione anti-influenzale e anti-pneu-

mococcica, essendo i soggetti anziani a 

maggior rischio di sviluppare polmonite, e 

di terapia non farmacologica, con l’aboli-

zione o riduzione dei fattori di rischio, abi-

tudine al fumo in primis. Infine, la terapia 

della BPCO riacutizzata può giovarsi anche 

di antibiotici essendo le infezioni batteri-

che uno dei principali fattori scatenanti.”

• l’enfisema polmonare

• la bronchite cronica

Clinicamente - specifica la Dott.ssa - la 

BPCO si presenta con difficoltà respi-

ratoria (dispnea) di entità variabile ad 

andamento evolutivo, con tosse cronica 

ed espettorazione. L’entità di ostruzione 

bronchiale viene valutata tramite test di 

funzionalità respiratoria di cui il più dif-

fuso è la spirometria.  Combinando i dati 

clinici con quelli spirometrici, la patolo-

gia viene classificata in lieve, moderata o 

grave: si tratta di una patologia a genesi 

multifattoriale in cui i molteplici fattori di 

rischio agiscono in modo sinergico de-

terminando insorgenza e gravità.”

Le cause della BPCO

Tra essi un ruolo di spicco è determinato 

dal fumo di tabacco, compresa l’espo-

sizione passiva, e altri fattori di rischio 

sono rappresentati dalle infezioni respi-

ratorie, sia di natura batterica che virale, 

soprattutto se ricorrenti e l’età, associan-
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I PROGETTI NATI IN QUARANTENA E 
“UNA VITA DA RACCONTARE”

In collaborazione con Ilaria Piras,
Educatrice del Gruppo La Villa

Questa emergenza ha portato con sé di-

sorientamento, ma è stata anche innega-

bilmente in grado di tirare fuori il meglio 

dalle persone.

Nelle strutture questo si è spesso tradot-

to soprattutto in entusiasmo e creatività: 

sì, perchè per garantire una quotidianità 

serena, nonostante il momento critico, 

gli operatori hanno reinventato da zero 

il proprio modo di lavorare, trovando for-

me alternative per svolgere e garantire 

tutte quelle attività che, fino a ieri, co-

stituivano la normalità per i nostri Ospiti. 

Così, in questi mesi, sono nate tante ini-

ziative originali, che hanno reso questo dif-

ficile periodo anche un momento di gran-

de divertimento, condivisione e crescita.

L’esperienza di RSA Castello di 

Stazzano (AL) 

Senior, ma anche categorie fragili: 

l’emergenza ha riguardato tutti, 

compreso il Nucleo Smeraldo di RSA 

Castello di Stazzano – struttura del 

Gruppo in provincia di Alessandria con 20 

posti dedicati alla cura e accoglienza di 

persone con patologie psico-geriatriche 

– il cui Team ha sempre saputo garantire 

continuità delle terapie e serenità a tutti i 

suoi Ospiti, come ci racconta Ilaria Piras, 

educatrice di questa Rsa:

“La quotidianità e il suo mantenimento 

sono stati il fulcro delle giornate durante 

l’emergenza, poiché il reparto e il Nucleo 

Smeraldo sono stati isolati per impedire al 

Virus di entrare. E, così, le attività sono sta-

te tante, da quelle ludico-ricreative, come 

creare grandi striscioni con l’arcobaleno 

da appendere all’esterno della nostra Rsa 

come messaggio di speranza, fino a garan-

tire la continuità dei rapporti tra le famiglie 

e gli Ospiti, sempre abituati ad andare a 

casa nel fine settimana, con i quali è stato 

creato un collegamento con videochiama-

te, ogni due o tre giorni, a seconda delle 

necessità di contatto. Senza dimenticare 

le importantissime attività in giardino, ludi-

che e motorie, sempre accompagnate da 

buona musica e già iniziate ad aprile, al-

ternando piccolissimi gruppi per il rispetto 

delle norme sul distanziamento.

Non solo aria aperta, però: perché questo 

periodo difficile ha rappresentato l’occa-

sione giusta per abbellire e rendere ancora 

più sereni gli ambienti della nostra Rsa. I 

ragazzi, infatti, si sono dedicati alla crea-

zione di ben 4 murales, tutti ricchissimi di 

colori e rappresentanti elementi naturali.”
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promossa dal nostro Gruppo durante l’e-

mergenza e tuttora in corso, per condi-

videre le esperienze legate all’emergen-

za Coronavirus attraverso la viva voce di 

chi ha vissuto questo difficile momento 

all’interno delle Residenze Sanitarie per 

Anziani e Categorie Fragili del Gruppo.

Il fulcro del progetto di “Una Vita da Rac-

contare”? Parlare e raccontarsi, attraver-

so una serie video-interviste dove i pro-

tagonisti sono gli Ospiti, gli operatori, lo 

staff direzionale e i familiari.

Una narrazione fatta di emozioni e sen-

sazioni esternate da chi questa battaglia 

l’ha affrontata in prima linea, tra rifles-

sioni e punti di vista sull’emergenza, ma 

anche aneddoti e curiosità che traccia-

no una prospettiva tutta nuova sulla vita 

nelle nostre Rsa durante gli ultimi mesi.

La quotidianità in RSA Castello di Staz-

zano e nel Nucleo Smeraldo è sempre 

stata davvero vivida, tra nuoto e, addi-

rittura, equitazione, occupazioni ora pur-

troppo ferme. “Intanto, - continua Ilaria 

Piras - cerchiamo di arricchire la quoti-

dianità con attività ludiche ed espressi-

ve ben mirate. E, sebbene ancora non si 

possano programmare attività esterne, 

come le gite, si continua con attività in 

giardino, all’aria aperta. Quali? Il Karaoke, 

la scrittura - per alcuni Ospiti individuale 

-, le attività di pittura, le attività di ginna-

stica, e tante passeggiate.” 

“Una Vita da Raccontare - Speciale 

Covid-19” 

Non solo attività in Rsa ma anche attività 

tese a dar voce alle proprie emozioni ver-

so l’esterno: così nasce “Una Vita da Rac-

contare - Speciale Covid-19”, l’iniziativa 

TEMPO DI VACANZE… IN SICUREZZA
ESTATE 2020

SPECIALE ESTATE

Finalmente è arrivato il momento di guar-

dare al futuro con serenità. Dopo i difficili 

mesi di quarantena si può ricominciare – 

senza abbassare la guardia – a pensare 

gradualmente all’estate, per gli anziani, 

magari con un bel viaggio… in sicurezza. 

Ma con quali idee e raccomandazioni? 

Ne parliamo qui!

Conosci il “turismo di prossimità”?

Pensare all’estero è ancora prematuro: 

sono tanti i paesi, infatti, che hanno chiu-

so le frontiere. Ma sarà comunque possi-

bile, e molto piacevole, scoprire le mete 

italiane. Come? Visitando città, luoghi 

di montagna, – da preferire per evitare 

i disagi che il caldo provoca agli anziani 

A cura del Gruppo La Villa



1918

– e località marittime del 

nostro Belpaese, approfit-

tando di offerte e vantag-

gi che tante associazioni 

mettono a disposizione 

per un’estate dedicata 

agli anziani in sicurezza: 

un nuovo modo di vivere 

il solleone al tempo del 

Covid-19 con il turismo di 

prossimità!

Estate, anziani e INPSie-

me Senior

Il benessere psico-fisico 

dei senior, se le condizio-

ni di salute lo permettono, 

passa anche dai viaggi. A 

questo proposito, INPS ha 

creato un bando, dedicato 

all’estate degli anziani, per 

4000 pensionati, coniugi, 

conviventi e figli con disa-

bilità, con soggiorni esti-

vi tra mare, montagna e 

terme. INPS rassicura che 

le iscrizioni sono anco-

ra aperte, con possibilità 

di un’ulteriore sessione di 

bando autunnale, per que-

sta occasione da non per-

dere!

Viaggi in sicurezza: quali 

regole?

Viaggiare nei confini italia-

ni è ora possibile, ma.. mai 

dimenticarci della sicurez-

za! Ricordiamoci sempre 

che, in treno, o in bus, i po-

sti sono sfalsati, per man-

tenere il distanziamento, 

che è d’obbligo indossa-

re la mascherina e che la 

temperatura corporea non 

deve superare i 37.5° per 

muoversi fuori dalle mura 

casalinghe; inoltre, mai 

dimenticare  gel disinfet-

tante per le mani e guanti! 

Così sarà finalmente pos-

sibile godersi un’estate 

serena, per tutti, anziani e 

non!

COME DIFENDERSI?
ESTATE E CALDO

In Italia, stando agli ultimi dati, vivono 

ben 14 milioni di anziani, di cui il 33% è 

affetto da comorbilità. Ecco perché, dun-

que, vivere l’estate al meglio, soprattutto 

in terza età, è necessario per non peg-

giorare quadri clinici magari già com-

promessi: emerge chiaro, quindi, il biso-

gno di stare più attenti e seguire piccole 

prassi, abitudini sane e virtuose, consigli 

e accorgimenti utili a fare prevenzione. 

Vediamoli insieme!

A cura del Gruppo La Villa

• Non svolgere attività pesanti durante 

le ore più calde della giornata evitando 

l’esposizione al sole. Un esempio: hai un 

orto? Non curarlo oltre le 10 di mattina e 

prima delle 18;

• stai all’aperto? Porta sempre con te una 
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bottiglietta di acqua fresca e indossa 

sempre un cappello;

• presta attenzione all’alimentazione: 

consuma pasti leggeri a base di pasta, 

carne bianca, verdura fresca; scegli la 

frutta come spuntino, che in questa 

stagione incontra anche i gusti dei più 

golosi!

• A proposito di golosità: puoi concederti 

qualche ghiacciolo o qualche gelato in 

più, con il caldo una dose maggiore di 

zucchero può essere utile (ovviamente in 

assenza di diabete)! 

• Mantieni fresca la tua casa con piccoli 

accorgimenti: chiudi le tapparelle, gli 

scuri e i vetri delle finestre dopo le 11 di 

mattina, riaprendo il tutto alla sera per 

favorire il passaggio delle correnti più 

fresche;

• durante il giorno, tieni un ventilatore 

acceso, o il climatizzatore, avendo cura di 

non tenere la temperatura troppo bassa.

Il caldo per gli anziani è nemico del 

cuore… ma non solo! 

Il caldo è uno dei principali nemici del 

cuore. Tutto questo perché la pressione 

tende ad abbassarsi. Ma non solo: spes-

so, le terapie contro l’ipertensione, piut-

tosto diffuse negli over 75, non vengono 

modificate, portando a conseguenze an-

che importanti.

Ricordiamoci, quindi, quando andiamo 

dal nostro medico, di rivedere la prescri-

zione, se necessario!

Non solo cuore. La canicola è nemica an-

che di chi soffre di diabete: infatti, con la 

bella stagione, specie se ci si muove di 

più, approfittando delle giornate più lun-

ghe e sempre durante le ore più fresche, 

si riduce la necessità di medicinali ipogli-

cemizzanti.

Tutto questo è stato affermato durante 

il congresso nazionale della SICG a Ve-

rona 4 anni fa: regole sempre valide, an-

che a distanza di qualche anno, per vive-

re un’estate sicura e in tutta tranquillità. 

A questo punto non ci resta che capire 

quale migliore vacanza si adatta alle no-

stre esigenze!

IN RSA E A CASA

LE ATTIVITÀ ALL’ARIA APERTA CHE 
FANNO BENE AGLI ANZIANI

Nelle nostre Rsa il verde è senza dub-

bio una componente fondamentale nella 

quotidianità: in queste cornici rilassate e 

benefiche, come parchi e giardini, si svol-

gono tante attività che possono essere 

dedicate agli Ospiti autonomi - ovvero 

dedicate a coloro che possono spostarsi 

in autonomia scendendo dai piani e che 

usano davvero tanto il giardino -.

“Insomma, - specifica la Dott.ssa Benve-

nuti -  ce n’è per tutti i gusti, da chi ha 

bisogno di camminare, e fa tante passeg-

giate, a chi legge libri o giornali all’ombra 

di un albero, chi gioca a carte nel gazebo, 

In collaborazione con la Dott.ssa Arianna Benvenuti,
Educatrice del Gruppo La Villa
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fino al nostro gruppetto di senior, circa 4, 

che fa letture ad alta voce, tutti appas-

sionati di storia e arte, per un piacevole 

diversivo culturale.

Ma il verde è anche l’ambiente ideale per 

un po’ di contatto con gli animali: e pro-

prio qui, nel giardino, in molte delle nostre 

Residenze, gli Ospiti si prendono cura di 

vari tipi di animali, come per esempio le 

tartarughe, nutrendole o, semplicemen-

te, osservandone con curiosità movimen-

ti e abitudini.

Tutto questo accade in un periodo di 

uscita da una chiusura forzata: e la fanta-

sia dei nostri Ospiti non ha limiti! Infatti, 

durante la quarantena qualcuno ha fatto 

sì che nascesse un orto curatissimo dal 

nostro già rigoglioso giardino.”

Attività all’aria aperta anche per i più 

fragili

Ma ci sono anche attività all’aria aperta 

strutturate e dedicate agli Ospiti più fra-

gili: anche in questo caso si fanno pas-

seggiate, accompagnati dagli operatori, 

soprattutto in caso di stati di agitazione 

per esempio legati alla sintomatologia 

dell’Alzheimer o della demenza senile. 

“E, così, - ci indica la Dott.ssa Benvenuti -  

trova spazio la Green Therapy, con pian-

te aromatiche e fiori i cui effetti benefici 

rassicurano e aiutano a riportare calma 

e serenità. C’è spazio poi per la Pet The-

rapy: un’attività ideale sia per l’utenza 

più autonoma, sia per gli Ospiti più fra-

gili, per i quali assume forme più mirate, 

oltre alla Musicoterapia che, specialmen-

te in periodi come quello che stiamo pas-

sando, è ancora più benefica se fatta nel 

verde, fino alla fisioterapia della mattina.”

Infine, una buona notizia: sono ripartiti 

anche alcuni piccoli ritrovi, come com-

pleanni e feste, a piccoli gruppi e con 

un delizioso rinfresco, accompagnati da 

musica e divertimento! 

In Rsa come a casa

Sia in struttura, che a casa, non dobbia-

mo mai dimenticare il grande vantaggio 

dell’attività all’aria aperta, che dopo oltre 

due mesi di lockdown ha effetti davvero 

benefici sull’umore e sul comportamen-

to! Basta guardare a un approccio ludi-

co: una palla, un bastone, alcuni semplici 

obiettivi da raggiungere, per garantire 

una qualità del tempo e del movimento 

maggiore. E così, notiamo come tanto gli 

Ospiti, quanto i nostri anziani a casa, si-

ano più reattivi, più attivi, più attenti, e 

anche più divertiti!
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COME RESTARE IN CONTATTO
IL GRUPPO LA VILLA È CON TE

L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo
Il Gruppo La Villa ha messo a disposizione tanti e nuovi canali di ascolto dedicati a chi 

necessita di informazioni e assistenza, supportando anche chi si trova a gestire cate-

gorie fragili o è un caregiver familiare:

• Il nostro Blog: ben due uscite al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, 

innovazione, mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti.

• Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande 

più frequenti sui servizi delle strutture sanitarie assistenziali, modalità di ingresso, 

tempistiche, convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e 

Ospite accreditato, aspetti economici e molto altro.

Sono oltre 1200, tra dipendenti e team di struttura, le persone che quotidianamente 

lavorano nel Gruppo La Villa. Non solo: le équipe che si prendono cura dei nostri Ospiti 

in struttura sono formate e aggiornate costantemente, predisposte al lavoro con gli 

altri e sempre disponibili all’ascolto. 

Per questo, se hai domande, desideri saperne di più sul tema, vuoi incontrare un esperto 

o chiedere un appuntamento, siamo a tua disposizione.

Ascolto e Assistenza, sempre a tua disposizione
Front office, help desk e Centro Assistenza: tanti sono i canali di ascolto gratuito al 

cittadino e di informazione che il nostro Gruppo mette a disposizione. In una parola, 

“persone, che si prendono cura di persone”. 

In ogni struttura – inoltre – l’alta qualità di servizio è coadiuvata anche dalla Direzione 

e dallo staff amministrativo, che gestisce e monitora l’operato della Rsa affinché Ospiti 

e familiari siano accolti e ascoltati nel modo più adeguato.

Non solo: rispondiamo al numero verde gratuito 800688736. 

Scrivici una mail a assistenzaclienti@lavillaspa.it.

Per maggiori informazioni, consulta www.lavillaspa.it e scopri il nostro mondo di risposte. 

Perché la Vita Merita!

• Il Centro Assistenza: già dal 2017, il nostro Gruppo ha messo a disposizione dei 

cittadini un Centro Assistenza Clienti gratuito per reperire informazioni  circa le nostre 

strutture, servizi erogati, procedure amministrative per l’ingresso in Residenza, sulla 

documentazione necessaria e l’iter burocratico da seguire, per essere sempre più 

vicino a chi si trova per la prima volta a contatto con questo mondo. Il centro è aperto 

dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19, e risponde al numero 800688736.

• I nostri canali social: una pagina Facebook istituzionale, a firma La Villa, oltre alle 

singole pagine di ogni struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per 

condividere con noi i momenti più emozionanti di ogni giornata. 

mailto:assistenzaclienti%40lavillaspa.it?subject=
http://www.lavillaspa.it
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